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Gina Lagorlo 

La vita sarebbe migliore senza 
l'incubo della morte? Ma è poi un 
incubo? Una successione di gior
ni senza line non la so immagina
re, e se ci provo, non mi piace, la 
intravedo noiosissima. Una trage
dia senza catarsi, un giallo senza 
thrilling o, al massimo, una com
media di chiacchiere inconclu
denti, La morte, la sua presenza 
oscura, come un sordo sottofon
do di timpani in una sintonia, è 
quello che dà intensità agli avve
nimenti e al pensieri e alle emo
zioni che li accompagnano, 

Forse sarà perché ho passato 
tutte le mie vacanze di bambina 
in campagna, e piante e animali 
erano i miei compagni nel gior
no, credo di aver sempre mesco
lato vita e morte naturalmente 
dentro di me; la sparizione di una 
mucca malata dalla stalla, una ni
diata di gatti, i fiori che splende
vano appena colti e poi avevano 
odore tallivo quando steli e fo
glie si «licevano .nell'acqua. E il 
presagio di ciò che è la morte per 
noi, le persone, l'ho avuto allora, 
nel dolore della separazione dai 
miei, quando cadeva la sera e i 
grilli cominciavano i loro cori In
terminabili da collina a collina e 
mia madre non era con me. 

Dopo, quando la mortel'ho in
contrata ' davvero, era sempre 
questo: lo strazio della separazio
ne e dell'assenza. Morte e vita 
coesistono in natura; saperlo aiu
ta a coabitare anche con il pen
siero della propria line, MI pare 
di averlo latto sempre, ma in que
sto pensiero sotteso non c'è an

goscia; anzi: credo sia un invito a 
meglio usare la vita, ciascuno per 
quello che la sorte gli ha assegna
to, per non viverla soli, e anche 
per non aver paura di morire Chi 
la proietta nell'ai di là, ha una 
marcia in più per il suo percorso 
vitale, ma non tutti sono capaci 
di vedere così lontano, un amico 
poeta diceva di essere miope tra 
i presbiti: per questo forse racco
glieva i licheni, che vanno guar
dali da vicino per essere capiti e 
amati. Se questo rapporto d'intel
ligenza e d'amore c'è Ira le per
sone, non si muore del tutto 
quando il buio subentra alla luce. 
Anche perché se dialogo c'è sta
to, continua. 

Qualche volta, all'angolo di 
una strada in una città sconosciu
ta, o davanti a una vecchia vigna, 
la mia voce interiore non è sola, 
Altre voci senza suono le fanno 
compagnia. Come forse un gior
no, dopo di me, la mia silenziosa
mente risuonerà nel cuore di al
tri. Il più tardi possibile, spero, 
perché la curiosità della vita, di 
sapere «come va a finire», non si 
sazia mai. Mi sono perfino sogna
la in veste di «caro estinto» e 
piangevo come un vitello, con 
l'occhietto sospettoso scrutando 
i presenti troppo poco afflitti. 

Evidentemente, ciascuno nella 
sua camicia o sotto, nell'mcon-

, scio, si figura padrone della pro
pria vita e gratta gratta dover mo
rire senza che nessuno ci chieda 
il permesso resta un'insopporta
bile angheria. Mi sono contrad
detta? Forse si, ma finché son vi
va ne ho il diritto. 
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Intervia".' Iona» POH» 

Questa settimana avevo pensato 
di intervistare un nellino, per da
re una «lezione» di spiritualità ai 
lettori di Cuore, ancora troppo 
materialisti, Ma purtroppo i cielli-
nl pensano che Cuore ce l'abbia 
con loro da quando è uscito il 
numero con Formigoni-Feto..In 
prima pagina. Così ho ripiegalo 
volentieri su Moana Pozzi. Spero 
però di poterne intervistare qual
cuno prima o poi, visto che loro, 
i clelllni, su questo argomenta la 
dovrebbero sapere lunga. Insom
ma, l'Aldilà dovrebbe essere il 
posto dove tutti sono fratelli ed ' 
amici, una specie di Grande Casa 
della Sinistra. 

Moana, hai mal pensato al
l'Aldilà? 

Direi che è uno dei miei pensieri 
più ricorrenti, ci penso spesso 

E come lo penai? 
Lo penso con un po' di preoccu
pazione. Sono vittima dell'educa
zione cattolica impartitami dai 
miei genitori che pensavano di 
fare il mio bene, lo comunque 
dove dire che credo, credo in 
Dio che è la Natura questo è il 
mio Dio 

TI spaventa l'idea del la pu
nizione divina? 

Penso che Dio sicuramente non 
punisce il sesso Forse questo è 
un modo per mettermi in pace II 
sesso io lo pratico con grande 
leggerezza di coscienza, mi sen
io a posto, tranquilla, non penso 
che sia questo il problema E poi, 
chissà questo Dìo come la pensa 
veramente. Chi può dirlo'? L'Al
dilà è per me un paradiso terre
stre, e ci tengo a sottolineare ter
restre, con la natura, i fiori, l'ac
qua 

E I I aesso? 
Potrei anche non esserci ojessere 
sostituito da un app&ugJEto di
verso, che dia tranqulmpBpac«^ 
tempo per dedicarsi a fare tunoT-
clò che si desidera. -, * 

E tu cosa desidereresti la
re? 

Ma, per esempio leggere quei 
3.000 libri che non ho letto a 
completare gli studi. Il sesso però 
potrebbe essere sostituito solo in 
parte, perché se nell'Aldilà aves
simo un corpo, ne avremmo co
munque bisogno. 

TI place l'Idea di un'esi
stenza senza corpo? 

No, mi terrorizza, lo ho anche 
paura della decadenza fisica ma 
non perché non si è più belli o 
affascinanti, queste sono stupi
daggini. Ti spiego per me, un in
dividuo ha coscienza di vivere so
lo dai 14 anni in su Ma da quel 
momento in poi iniziano le 
preoccupazioni costruirsi un fu
turo. pensare al lavoro, cercare 
di avere successo Poi si diventa 
vecchi. Sono troppi gli anni in cui 
si vive da vecchi e pochi gli anni 
in cui si è giovani, liberi, indipen
denti e con la maturità di capirc
elo che si fa. Ecco che quando 
sei in grado di capire qualche co
sa, inizia il decadimento Mamma 
mia, è terribile'! 

E se nel l 'A ld i là ci fossero 
l ' Inferno, i l purgator io e II 
paradiso classici? 

Certamente mi troverei •all'infrr-
nol 

E In quale del gironi dante
schi? 

Nel girone dei lussuriosi, condan
nata a fare l'amore tutto il giorno 
E penserei: che fregatura'" 

le aziende informano 

None vera che volare con le compagnie aeree americane ala pericoloso. I l Consorzio delle linee 
aeree Osa, per rassicurare gli utenti, ha diffuso questo prezioso documento: la fotografia raffigu
ra l'ultimo cltiadlno Italiano andato e tornato in assoluta sicv-ezza dagli Stati Uniti, I l signor 
Alcide De Gasperl. Nel 1M7. (Foto archivio «Il Popolo») 

LADC 
AL GflVHHO? 

Non ci sono dubbi. Gira e 
rigira, e pur dando alto del
l'interesse. dell'urgenza e 
dell'importanza di molte al
tre questioni dalle quali è in
vestita la nostra aita nazio
nale, il solo, grande proble
ma davanti al quale si trova il 
Paese è questo: se la Demo
crazia cristiana debba essere 

, accolta al governo. Non sene 
esce. La domanda: «7 demo-

' cristiani al governo?» che già 
tormentava gli ambienti poli
tici e larghi strati della cittadi
nanza /ino a ieri, è divenula 
perentoria e non più eludibile 
dopo l'artìcolo di domenica 
scorsa del senatore Fontani e 
l'ampia chiosa dedicatagli ie
ri dal direttore del Popolo 
Gianni Pasquarelli, con quel
la sua prosa insieme rigorosa 
e aerea, alla Carla Fraca, il 
cui segréto l'Autore, a giudi
care dalla sua faccia, deve 

essersi già trascinato nella 
tomba. 

La Democrazia cristiana 
deve essere messa alla pro
va. il Paese è in condizioni 
tali da non potere più permet
tersi il lusso di tenere lontano 
dal governo un partito come 
quello della De che, per bocca 
del suo segretario domenica 
e per ghigno del direttore del 
suo giornale ieri, ci ha fatto 
sapere pur'" per punto, fino 
ai particolari più minuziosi, 
ciò che occorre fare per rende
re questo nostro Paese pro
spero e felice Ce lo ha fatto 
sapere, vogliamo dargliene 
aito, con signorile distacco, 
anche se appassionalo. Non 
e 'è, per esempio, una sola pa
rola di rimprovero, nei delti 
del senatore Fanfam e del 
suo corista Pasquarelli, per 
avere tenuto lontana la De 
dal governo in lutti questi 
trentanni, durante i quali 
avrebbe certamente saputo 
evitarci traversìe, angustie e 
rovesci Nessuno dei due dice 
per esempio. «Potevate, do
vevate metterci alla prova 
Così si doveva fare» No 

Neppure adesso: al punto in 
cui siamo giunti, la De dice. 
«Portateci al governo Vi fare
mo vedere noi» Essa si limita 
a spiegarci ciò che non si de
ve trascurare, e arriva persi
no al punto di mostrarsi seve
ra anche con se stessa Scrive 
Pasquarellr «La De non deve 
temere di pestare i piedi a 
qualche frangia del suo elet
torato per fare l'interesse del
ta collettività.,.». Qui l'allu
sione ai Gava'è trasparente 
Appena si profilò, anche re
moto, «l'interesse della collet-, 
twità» Fontani non ebbe esi
tazioni e i Gava in poche ore, 
si può dire, furono polveriz
zali Si tratta soltanto di un 
esempio, naturalmente, ma 
vogliamo ricordarlo per con
vincervi che la De, se gover
nasse, ci farebbe finalmente 
vedere come si fa, quando si 
vuole e si sa, a essere giusti, 
disinteressati e onesti 

Credete a noi, compagni, 
che parliamo nell'interèsse 
dell'Italia bisogna portare la 
Democrazia cristiana al go
verno 

' 3 settembre 1974 

s ignore, muuvi l'entu
siasmo della nostra 
gioventù. Chiamali. 
prendili, mandali! 

(L'Osservatore Romano) 

C
on decreto ministeriale 
n 559/C 11315 XV 1 4 
del 1S novembre 1988 

^ ^ l'artificio pirotecnico 
• • • • denominalo' «Bengali-
no con lieve sibilo e colpo» pro
dotto dalla ditta Vibiano Vincen
zo sita in S Angelo di Meicalo S 
Severino (Salerno) è riconosciu
to ai sensi dell'articolo 53 del te 
sto unico delle leggi di pubblica 
sicurezza e classificato nella 
quinta categoria, gruppo C del
l'allegato A, al regolamento di 
esecuzione del citato lesto uni
co 

(Gazzetta della Repubblica) 

I
a quanlità'ditiene qua
lità Cifrema la proprie
tà della parola Cifra la 

^ ^ sua qualità Cifra della 
l * " , , , parola, della scrittura, 
della poesia, della vita, dell'itine
rario, Due aspetti della ufremati 
ca' idiomatica, la parola presa 
nella sua logica, cifratica, la paro
la presa nella sua cifra. 

(Armando Verdiqlione 
Lo cifra, Spiraìi/Vcl ) 

I
cnci II Pope russo or
todosso Pumiipuu 
e onsighere spirituale di 

^ ^ Raissa Gorbaciova, si o 
• 1 * 1 ' fermalo a pranzare nel 
centro rivierasco al ristorante Ra
rità E giunto a bordo di una gros
sa Fiatscura offertagli per l'occa
sione dagli Agnelli Con alcuni 
commensali Pumupuu ha parlalo 
in inglese e tedesco. Alla fine ha 
dispensato dei piccoli santini 

(Simona Pardim, La Nazione I 

D
opo i conti che sono 
siati lucidamente falli 
su questo giornale non 

^ ^ ^ credo si possa non 
l a B i l * convenire che le entra
le dentanti dalla revisione delle 
deduzioni e le minori spese per 
interessi derivanti dalle misuro 
proposte per i versamenti d'at
torno sono notevolmente infe
riori .ille minori entrate .siill'lrpef 

(Napoleone Cotajannt. 
lei RepulMu a 

WRMcaie 
SERVIRE IL POPOLO 

Pacar Lutai Scalfaro* 

Parve, per qualche tempi, nel
la De, che le correnti interne 
avessero come ragion d'essere 
una impostazione politica, la ri
cerca del dialogo, di una dialetti
ca politica e smorzassero la ari
da, cruda legge della spieiata di
visione del potere ' E invece no. 
Contano le tessere, comunque 
acquisite, conta il numero degli 
adepti, comunque acquisiti, e 
contano sia per partecipare al 
potere interno di partilo che per 
aver «diritto» al numero e alla 
qualità dei posti nel governo L'i
doneità a rivestire una responsa
bilità, la trasparenza della perso
na, la sua credibilità Ira la genie, 
vengono assai dopo... se vengo
no1 Sono mali gravi perché nega
no e deprezzano una fondamen
tale legge morale: quella che im
pone di scegliere le persone solo 
per servire in quel.settore la gen
te che ha diritto di attendersi 
competenza, capacità, senso del
lo Stato. Scegliere una persona 
per un ufficio o perché si tratta di 
un «amico» o perché è dello stes
so «gruppo sanguigno» di chi 
opera la scelta, è motivazione del 
tutto immorale. Il potere «fine a 
se stesso» è male grave; gravissi
mo se avviene sotto una targa di 
esplicito impegno cristiano. 

Nella nostra discussione, a me 
pare sempre che vi siano due pia
ni quasi nettamente distinti' dia
logo politico (a volte persino di 
non. immediata comprensibilità 
per il gusto d i un linguaggio per 
iniziati, convinti che abbia mag
gior sapore di cultural), dialogo 
che passa sulla testa di molti e 
non sempre chiarisce linea politi
ca e volontà politica, ma comun
que dialogo nobile; e poi, sotto 
questo grande arco di concelti, 
di pensieri, di parole, la cucina 
affannosa della divisione del po
tere, della contrattazione., del ga
rantirsi uno spazio comunque. 

Sarebbe certo positivo che For-
lani assumesse la segreteria poli
tica, Ma la preoccupazione è che 
Forlahi possa lasciare via libera 
alla cruda ripartizione del potere, 
con lo sguardo già puntato al 
successivo congresso. Forìani (o 
qualche altro) non può rappre
sentare la lacciaia intelligente e 
pulita, che consenta nel magazzi
no uno squallido mercato di po
tere! 

(* democristiano, ex ministro 
dell'Interno, da La discussione) 

traduzione di 
Piergiorgio Patcrllnl 

Solo if grande amo» the mi
tro per la Beata Vergine la sì che 
io rimanga in questo partito di 
corrotti assetati dì potere; parti
to in cut i miei meriti non sono 
riconosciuti perché non conto 
nulla sul piano delle tessere e 
delle correnti. 

0*1 ua»i» Vx «virino 

n. su» >n<o n*. <£v«»aej" 

PoTEi» i 

A
d eccezione della Fime 
il rilancio degli enti 
promozionali è ancora 

^ ^ ~ lontano. L'Insud sta so-
•*•*•*** lo ora attivando gli in
terventi, è in rilardo il Formez 
che deve avviare un mega pro
gramma, lo lasm che è ancora 
nel dilemma se diventare Spa, la 
Finam che è in osservazione. 

(Luigi Di Maja, Avanti1) 

lavio Orlandi scrive a 
Brandt per sbloccare 
la situazione. 

(Tribuna politica 

C
he una brutta morte 
possa offuscare una vi
ta benemerita, è vero. 

^ ^ E lo stanno dimostran-
• • " do i socialdemocratici. 
Peccato. Avrebbero diritto a una 
apoteosi per i l servigio reso alla 
democrazia italiana. 

(Indro Montanelli, il Giornale) 

N 
eronomirti) 

I
l Santo Padre ha rice
vuto in udienza. Vin-
centas Sladkevicius, 
Amministratore Apo-

* ™ stolico «ad nutum San-
clae Sedis» di Ka.siadorys, Sua 
Beatiludme Jean Pierre XVIII Ka-
spanan con sua Eccellenza Reve
rendissima Mikail Merscs Sétian, 
Vescovo titolare di Ancira, Esar
ca Apostolico per ì fedeli di rito 
armeno residenti negli Stali Uniti 
d'America e in Canada 

(L'Osservatore Romano) 

egli ultimi anni mentre 
tante specie di pesci 
venivano meno nel Te-
vere, i romani si sono 

~mm*~ familianzzati con i gab
biani che approfittano dei pesci 
morti. Godiamoci la snella ele
ganza del loro volo. 

(Carnei di Roma. 
a cura dell'Epa 

S
abbatìni ha cominciato 
nominando soggetti 
cosi la «macrostrutlu-

^ ^ ra» dell'impresa sì de-
• • • • cifra nell'oppressione 
dei lavoratori con pratiche sog
gettive; e la tecnologìa diviene 
oggettiva solo quando si afferma, 
ma il progetto è soggettivo, in 
mano al management. 

(Carla Casalim, il manifesto) 


